Quale scadenziario per la sicurezza? (PARTE SECONDA) 
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di: Alessandro Giorni 9/11/2009 
Fra gli adempimenti in capo al datore/dirigente, nel quadro della formazione di un sistema per la gestione del rischio di qualità, ve ne sono alcuni che devono indurre a severa riflessione: 
1. Adempiere agli obblighi di informazione, formazione, addestramento
2. Comunicare all’Inail i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
3. Elaborare il Duvri col supporto dell’RSPP
Urge ricordare come troppo spesso la cultura di base del lavoro conduca a ritenere che la sicurezza si espleti e si concluda in una serie di adempimenti formali, quali nomine di figure e loro chiamata in corresponsabilità. Niente di più sbagliato: questo tipo di mentalità porta a giocare la partita della prevenzione del rischio sulla scivolosa china della sanzionabilità, quindi della implicita paura di fronte a uno Stato che controlla e punisce. Lo spirito della legge del 2008 più universalmente nota come Testo Unico è invece educativo e formativo. 
Fra le responsabilità del datore infatti vi sono le tre sopra menzionate, su cui cercheremo di effettuare un ragionamento per comprendere come sia possibile parlare di scadenze pur non avendone ravvisate di esplicitate nel testo di legge stesso.
A. Adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento: per alcune figure del sistema di gestione della sicurezza, gli obblighi di formazione sono già stati esaminati nella prima parte del presente documento, per cui facendo ad essa rinvio non verranno ripresi in considerazione. La considerazione generale da tenere sempre presente è che un sistema di gestione della sicurezza di qualità richiede personale costantemente aggiornato, quindi richiede corsi di aggiornamento, che prevedono costi. La formazione è solo un aspetto del sistema di gestione della sicurezza, infatti il Testo Unico la prevede costantemente in abbinamento con l’informazione che va data ai lavoratori. L’informazione va ritenuta elemento essenziale in quanto il lavoratore è colui il quale si trova concretamente sul luogo in cui il pericolo può essere presente e dare luogo, a seconda dell’entità del rischio, al danno. Il lavoratore è quindi il maggiore terminale rilevante nella catena che tiene insieme i vari pezzi del sistema di gestione della sicurezza, può per primo rendersi conto di un effettivo rischio, può contribuire a prevenirlo o ridurlo in maniera consistente. L’addestramento è infine l’anello che completa il ciclo formativo, ed è da intendersi come finalizzato alla formazione e al mantenimento di figure di sistema adeguate ai fini di analisi preventiva dei pericoli e dei rischi possibilmente derivanti, individuazione di strategie e soluzioni per ridurre i rischi al minimo termine accettabile, tempestività nell’azione di supporto e di risoluzione in caso di insorgenza del rischio che conduce al danno. Appare chiaro che sotto questo aspetto non solo una calendarizzazione degli interventi non ha un senso in un quadro normativo vincolante, quadro che infatti non indica altro che quantitativi orario per gli aggiornamenti e le cadenze che essi devono avere; ma è evidente che questi aggiornamenti hanno un loro senso compiuto se vi è alla base un lavorìo costante di sorveglianze e partecipazione da parte di tutta la struttura lavorativa al processo di informazione, formazione e prevenzione.
B. Comunicare all’Inail i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza: Il testo di legge esplicita due condizioni relative a questa figura di sistema. Infatti da un lato essa non è di nomina del datore, anzi, viene reperita fra le rappresentanze sindacali unitarie ovvero per elezione fra tutto il personale che si renda disponibile ad assumersene il ruolo; ma la legge prevede anche la possibilità che questa figura non sia affatto presente. Il ruolo del RLSU in sostanza è di presenza morale, non ha responsabilità nel processo di rilevazione dei pericoli, di strutturazione del documento di valutazione unitaria dei rischi, né nel caso di danno arrecato a persone per mancata rilevazione di un rischio. L’unica vera responsabilità che un RLSU ha è in sintesi proprio quella del ruolo ricevuto per carica elettiva dai colleghi, di “sorveglianza” e di “moral suasion” nei confronti di eventuali insipienze della dirigenza o di mancanze della figura RSPP. Però è anche l’unica figura per la quale il Testo Unico prevede espressamente una comunicazione annuale (senza scadenza, peraltro, specificata) all’Inail. Se ne deduce quindi che la figura del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha una funzione di contrappeso istituzionale nelle dinamiche di elaborazione del documento sulla valutazione dei rischi, sulla costruzione e sulla gestione del sistema per la sicurezza. Egli infatti ha il diritto di partecipare alle verifiche effettuate dall’ RSPP e dal datore per aggiornare il Duvri, e può esprimere il proprio parere anche sul documento stesso, per la cui visione approfondita ha diritto fino a 40 ore di permesso retribuito, come per svolgere altre mansioni a lui riconducibili. Va notato che lo stesso Inail, che in una prima nota della primavera 2009 aveva riportato come data di comunicazione del RLSU il 31 marzo di ogni anno, ha poi rettificato questa comunicazione specificando che «I datori di lavoro devono comunicare in via telematica i nominativi degli RLS non più con cadenza annuale ma solo in caso di nuova nomina o designazione. In fase di prima applicazione l'obbligo riguarda i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti o designati» (vedi nota e circolare
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C. Elaborare il documento di valutazione dei rischi in collaborazione con il rappresentante per il servizio di prevenzione: il documento sulla valutazione dei rischi arriva per ultimo nella lista degli adempimenti che sono in capo alla responsabilità del datore, ma è ultimo solo in ordine di lettura. In realtà il Duvri è il punto di partenza da cui possono scaturire tutte le date che i decreti attuativi ancora non ci hanno fornito, se infatti si legge l’art. 28 del Testo Unico: «2. Il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), redatto a conclusione della valutazione, deve avere data certa». Se è vero che:
· la figura dell’RSPP deve essere individuata preventivamente, altrimenti non è possibile stilare il Documento sulla valutazione dei rischi stesso;
· le figure di sistema, quali gli addetti antincendio, primo soccorso, devono essere individuate e formate preventivamente alla stesura del documento sulla valutazione dei rischi;
· il medico competente può in linea teorica essere individuato in seguito alla prima stesura del documento sulla valutazione dei rischi in caso di sopravvenuta necessità, ma egli dovrà essere sentito nel suo parere professionale per le stesure dei documenti di valutazione dei rischi successivi;
· il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza può dire il proprio parere in merito al documento sulla valutazione dei rischi stesso, appare chiaro allora che la “data certa” di cui parla il testo di legge diventa lo spartiacque che fornirà al datore di lavoro il termine di paragone per l’individuazione, la designazione e la comunicazione formale agli organi competenti, ove previsto, di chi per quel dato anno solare o periodo amministrativo svolgerà quelle determinate funzioni.
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